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Ufficio Anagrafe Commerciale
Servizio Registro Imprese

Alle Associazioni di categoria della provincia di Trento

Agli Ordini professionali della provincia di Trento

Oggetto: nota Provincia autonoma di Trento su forme speciali di vendita al dettaglio e 
circolare del Consorzio dei Comuni trentini su attività di vendita a distanza con 
consegna a domicilio.

Si trasmette, in allegato, la nota di data 8 aprile 2020 della Provincia autonoma 
di Trento (Servizio artigianato e commercio), già inviata alle Associazioni di categoria del 
settore commercio, relativa alle forme speciali di vendita al dettaglio, di cui all’art. 20 della 
L.P. 30 luglio 2010, n. 17.

Si trasmette, inoltre, la circolare del Consorzio dei Comuni trentini di data 9 aprile 
2020, riguardante “vendite a distanza con consegna a domicilio”, in cui viene ricostruita la 
disciplina applicabile alle attività di vendita a distanza esercitate dalle imprese dei diversi 
settori economici, e non derogata nel contesto emergenziale in atto.

A ulteriore completamento, si precisa che la risoluzione del Ministero dello 
Sviluppo Economico n. 183332 del 11 novembre 2013, richiamata nella circolare del 
Consorzio al punto b), è applicabile anche alle imprese artigiane del settore non alimentare, 
le quali, pertanto, possono svolgere liberamente attività di vendita a distanza con consegna 
a domicilio dei propri prodotti, senza necessità di ulteriori adempimenti. 

Infine si ricorda che, in base all’ultima Ordinanza del Presidente della Provincia 
autonoma di Trento n. 207376/1 di data 13 aprile u.sc., è previsto alla lettera k) che “fino 
alla cessazione del periodo di emergenza (fissato oggi per il 30 luglio 2020) dichiarato dal 
Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020, agli operatori agrituristici è consentito lo 
svolgimento dell’attività di somministrazione di pasti e bevande in modalità con consegna a 
domicilio, nell’ambito della SCIA all’esercizio dell’attività agrituristica e con esclusione del 
computo di tale attività ai fini della determinazione del rapporto di connessione, in deroga 
alla legge provinciale sull’agriturismo, senza che sia necessario il compimento di ulteriori 
formalità e fermo restando il rispetto delle norme igienico-sanitarie e delle indicazioni per la 
consegna a domicilio disposte dal Dipartimento Salute e Politiche Sociali con nota prot. 
191072 del 1 aprile 2020”.

Come di consueto si chiede cortesemente di voler diffondere la presente nota
informativa ai propri iscritti.

Ringraziando anticipatamente per la collaborazione, si porgono distinti saluti.

IL CONSERVATORE
  Luca Trentinaglia
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